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Nella parabola degli operai chiamati a lavorare nella vigna, Gesù
afferma che il regno dei cieli è simile ad un padrone che esce di
casa, molto presto, per andare a cercare operai che lavorino nella
sua vigna. Prende accordi con loro per un compenso di un euro al
giorno. Durante la giornata ne invita altri a lavorare stabilendo
con gli ultimi la stessa paga. Al momento di essere retribuiti,
però, chi ha lavorato dall’alba si lamenta perché non trova giusto
che gli ultimi ricevano la stessa somma, ma il padrone risponde:
“Sei invidioso perché io sono buono?” (
  

Mt
  

20,1-16).

 
Questa parabola mi dà lo spunto per
parlare di uno dei sette vizi capitali: l’invidia (gli altri sono
l’ira, l’accidia, la gola, la lussuria, l’avarizia e la superbia).
Che sia un atteggiamento particolarmente grave ne abbiamo esempi
nella Bibbia, uno di questi è la storia di Caino che per invidia
verso il fratello Abele arriva ad odiarlo tanto da ucciderlo (
Gn 37). Nel Nuovo Testamento lo vediamo con Gesù che viene
ucciso per l’invidia dei sommi sacerdoti (
Mc 15,10). È evidente che l’invidia che può trasformarsi
in odio va contro l’essenza della religione cristiana che è la
carità, ossia l’amore nella sua manifestazione più grande.
 
L’etimologia del termine invidia
viene dal verbo “invidere”, ossia in (dentro) e videre (guardare),
dunque, un guardare dentro in senso negativo, provando un fastidio
enorme per una persona che ha successo, per ciò che possiede, per
le virtù evidenti, per le qualità anche spirituali. L’invidia non
sempre si manifesta esteriormente, ma se accade è generalmente con
la calunnia, il pettegolezzo, con accuse infondate, diffamazioni,
parole che non sono espressione della verità; a volte la situazione
interiore può degenerare ed essere devastante. In alcuni casi si
può arrivare anche all’omicidio.  
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